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Bilancio rischio-beneficio  
delle vaccinazioni: impossibile? 

Strabiliante ammissione dell’AIFA 



E il Rapporto Vigilanza Vaccinale 
relativo al 2016? 

I dati sono già a disposizione di AIFA (l’anno 2016 è 
stato chiuso il 31 marzo di quest’anno). Perché 
attenderanno la fine dell’anno per pubblicarlo? 
Dovrebbe essere pubblicato ora, prima 
dell’approvazione del Decreto Legge 









Le segnalazioni di reazioni avverse 
sono realmente reazioni avverse? 

La terminologia è importante: dopo il controllo di tutte le 
SEGNALAZIONI avverse gravi, 940 nel 2014 e 535 nel 2015 in Italia, 
solo pochissime vengono riconosciute come CAUSATE dalle 
vaccinazioni. Praticamente solo lo shock anafilattico, che avviene 
entro mezz’ora dalla somministrazione e si risolve velocemente se 
trattato subito con adrenalina.  Il resto, tutto il resto, scompare dalle 
statistiche perché viene derubricato a … SFORTUNATE 
COINCIDENZE. 

Tutte le manifestazioni postvaccinali gravi vengono negate come 
dovute ai vaccini, viene negata anche l’evidenza (caso Andrea). 
Questo l’ordine di scuderia. 

E’ così che si può continuare a parlare di vaccini sicuri. 



Vaccini sicuri? 
Non sono sicuri per 4 buoni motivi: 

I. Se le reazioni avverse gravi fossero solo delle 
“coincidenze”, i casi non si raggrupperebbero  in stretta 
connessione temporale con le vaccinazioni, 

II. Ci dovrebbero esser studi che dimostrino la loro 
innocuità, con il confronto tra vaccinati e non. 
Quest’anno è stato pubblicato uno studio che dimostra 
un netto vantaggio in termini di salute per i NON 
vaccinati 



(continua) Una dimostrazione alla rovescia 
viene da uno studio presentato dal Prof 

Burioni nel Suo libro - a proposito di 
confronto tra vaccinati e non -: 

Nell’intero testo, non vengono neuppure una volta 
menzionate le parole «vaccini» o «vaccinati»! Il prof 
Burioni in questo caso inventa una conclusione degli 
Autori che in effetti non c’è!        
Von Mutius E, et al. Prevalence of asthma and atopy in two areas of west and east Germany. Am J 
Respir Crit Care Med 1994; 149:358-64. 

 



(continua: vaccini sicuri?) 

III.  Uno studio sperimentale pubblicato nel 2013 dimostra 
in cavie di laboratorio … 



(continua: vaccini sicuri?) 

IV. La tossicità è ammessa: 





Contenuto di alluminio nei vaccini 
Nella prima seduta vaccinale, la quantità di Alluminio iniettata 
è maggiore del massimo previsto nel lavoro citato dal prof 
Burioni, perciò desumiamo che il prof sia d’accordo con noi. 

  Età: 61 giorni  

(quantità alluminio) 

Età: 75 giorni  

(quantità alluminio) 

Infanrix hexa 0,830 mg   

Prevnar 13 0,125 mg   

Bexsero   0,500 mg 

Totale: 0,955 mg   

Il Prevnar non è obbligatorio (per ora), ma caldamente raccomandato. 
Il Bexsero è stato approvato negli USA per  ragazzi di età superiore ai 9 anni e 
giovani adulti. Nel mondo, l’Italia è l’unica nazione ad aver reso obbligatorio un 
vaccino sperimentale nel primo anno di vita. Infatti non è stato ancora stabilito 
se è efficace nell’evitare meningiti. E’ stato approvato anche in base a studi che lo 
confrontavano  con il placebo contenente l’adiuvante. 



Bexsero 
FNOMCeO:  

Documento sui Vaccini – 2016 8 luglio 2016 

«I vaccini hanno raggiunto un grado di sicurezza assolutamente 
tranquillizzante, certificato attraverso un lungo percorso 
autorizzativo, [...] attraverso studi clinici sperimentali controllati e 
randomizzati, attuati spesso in doppio cieco versus placebo e 
sottoposti al controllo incrociato di esperti.» 



Italia capofila mondiale nella 
sperimentazione obbligatoria: 

Esavalente fino ai 16 anni 



In USA – Autismo e disturbi dello sviluppo – dati CDC 

Disturbi dello sviluppo (Boyle CA et al. Pediatrics 2011;27:1034)  

[…] Stime recenti (2011) negli USA dimostrano che circa 1 su 6 ragazzi 
di età tra i 3 ed i 17 anni hanno una o più disabilità nello sviluppo con 
un incremento  del 17,1% dal 1997 al 2008.  

Ndr: Le coincidenze sono andate aumentando in modo preoccupante 



Alunni con disabilità in Italia: 1 su 37 



Dobbiamo aspettare che i guai 
succedano per cominciare a farci 

delle domande? 
 

 


